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COMUNE DI AVIGLIANO UMBRO

Provincia di Terni

Via F.lli Rosselli n. 14 – tel. 0744/933521– fax 0744/933387

Servizio di Protezione Civile

REGOLAMENTO  PER   IL 

“GRUPPO  COMUNALE DEI  VOLONTARI

  DEL SERVIZIO DI  PROTEZIONE  CIVILE”

REGOLAMENTO PER IL GRUPPO COMUNALE DEI VOLONTARI

DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE,

(Approvato con Deliberazione di G.C. n. 31 del 10.03.2005)

Art. 1

(Requisiti)

               Tutti i cittadini italiani, che hanno compiuto 18 anni di età e che non abbiano riportato condanne per delitti dolosi contro le persone e il patrimonio, ovvero non abbiano carichi pendenti per tali reati, possono avanzare richiesta al Sindaco del Comune di Avigliano Umbro per entrare a far parte del “Gruppo Comunale dei Volontari del Servizio di Protezione Civile”.

                L’accettazione della domanda di iscrizione dei nuovi volontari è subordinata alla presentazione di attestati comprovanti l’avvenuta partecipazione a esercitazioni e corsi di formazione professionale a cui il Servizio di Protezione Civile parteciperà, o che egli stesso organizzerà, secondo quanto disposto al punto 3), lett. b) della delibera di G.R. n. 1066/2000. 

               L’iscrizione al “Gruppo” non  potrà comunque avvenire prima che sia trascorso un anno dalla  presentazione della domanda stessa previo nulla-osta del Responsabile del Servizio di Protezione Civile che dovrà accertare il possesso dei requisiti  richiesti dal presente regolamento.

Art.  2

(Direzione e coordinamento)

               Il “Gruppo” in tempo di pace è sotto la direzione del Sindaco ai sensi dell’art. 15, comma 3 della L. 24.2.1992, n. 225, e del Responsabile del Servizio di Protezione Civile nei modi e termini di cui al punto 1), lett. a) della delibera commissariale n. 130 del 14.11.1995; mentre in emergenza è sotto la direzione del Sindaco e dei coordinatori delle funzioni del Centro Operativo Comunale e Centro Operativo Misto. 

Art. 3

(Impiego)

             I volontari appartenenti al “Gruppo”,  investiti di mansioni di interesse pubblico, assumono lo status giuridico di “pubblico ufficiale” ed  “esercente un servizio di pubblica utilità”, ai sensi degli artt. 358 e 359 del C.P.  Essi prestano la loro opera in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite l’organizzazione di cui il volontario stesso fa parte, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini d solidarietà, ai sensi dell’art. 2 della Legge 266/1991.                 

      I volontari appartenenti al “Gruppo” vengono impiegati per:

a) prestare soccorso, su tutto il territorio nazionale, alle popolazioni colpite da eventi    

      calamitosi, siano essi naturali o connessi all’attività dell’uomo, e per ogni forma di   

      prima assistenza alle popolazioni colpite;

b) attuare quelle forme di prevenzione, istruzione  ed  informazione verso  i  cittadini,  

     le scuole, le istituzioni  pubbliche e  private, site  anche  fuori  dal  territorio          

     comunale, aventi  il  fine di  ridurre al  minimo la  possibilità che si verifichino    

     eventi  calamitosi, e a ridurre al minimo il loro effetto sulla popolazione e le cose,      

     nell’eventualità che questo avvenga; 

c) dare la propria disponibilità ad iniziative e richieste del Servizio di Protezione Civile   

     della Regione dell’Umbria, della Consulta Regionale del Volontariato di Protezione 

     Civile,  della Prefettura di Terni e tutte le altre Istituzioni pubbliche;

     d)  la prevenzione e la vigilanza  degli incendi boschivi;

     e)  la prevenzione e la vigilanza ecologica;

f)  collaborare con le Forze di Polizia,  in  particolari  occasioni,  quali    eccezionali 

    affluenze di persone per manifestazioni siano esse  civili che religiose, in  caso di 

    incidenti stradali, ovvero in tutti quelle  situazioni la cui  opera  sia  tendente  alla             

         salvaguardia e alla sicurezza delle persone e delle cose e del patrimonio pubblico;

     g) prestare servizi, previa stipula di convenzione, su richiesta di Associazione ed Enti, 

         regolarmente e legalmente costituiti e  riconosciuti.

         Fanno carico ai richiedenti i servizi  le spese  per il carburante necessario ai veicoli   

         eventualmente impiegati,  il vitto e, se necessario, per il    pernottamento, oltre ad 

         €  10,00 giornaliere a titolo di rimborso spese forfettario  per ogni singolo volontario  

         impiegato.
         Qualora venisse richiesto anche l’uso della tenda dovranno essere corrisposte al  

         Comune  €  50,00, per tutta la durata della convenzione stipulata.

Art. 4

(Esclusioni)

        I volontari appartenenti al “Gruppo” non possono provvedere ad effettuare gli interventi e le prestazioni previste dall’art. 3, lett. f ) se non su espressa richiesta dei soggetti di cui all’art.  12 del D.L.vo n. 285/21992 (Codice della Strada) salvo i casi di estrema necessità dai quali ne possa derivare un immediato pericolo per la pubblica sicurezza e incolumità delle personae.

Art. 5

(Obblighi)

              Ai volontari appartenenti al “Gruppo”, ed in particolar modo agli aspiranti volontari, è fatta richiesta di partecipare ad iniziative, esercitazioni e corsi di formazioni professionale organizzati dal Servizio Comunale di Protezione Civile, ed a tutte quelle a cui il  Sindaco o il Responsabile del Servizio riterrà  necessario partecipare.
   I volontari appartenenti al “Gruppo”, quando prestano la loro opera devono sempre indossare la divisa, o gli altri  indumenti dati in dotazione individuale dal Servizio di P.C.  Non e’ consentito utilizzare stemmi, o altri tipi di contrassegni, che non siano stati forniti dal Servizio di P.C.
              E’ fatto divieto assoluto di utilizzare segnalatori luminosi a luce “blù” e palette segnaletiche di qualsiasi tipo, ad eccezione di quelle eventualmente fornite dai soggetti di cui all’art. 12 del D.L..vo 285/1992.
           Al termine di ogni anno il Responsabile del Servizio di Protezione Civile, redigerà un rapporto da inviare al Sindaco sulle attività svolte nell’anno trascorso.

Art. 6

(Effetti)

               Il  presente regolamento abroga quello approvato con  deliberazione del  C.C. 

n. 11 del 03.04.2003.
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